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Saranno discusse oggi al la Camera 

QUESTE LE MODIFICHE 
ALLA LEGGE ELETTORALE 
Proposta l'abbreviazione della campagna da settanta a quaranta giorni — Un solo gior
no di votazioni — Snellite le procedure per la presentazione delle liste e dei candidati 

La Commissione Affari co
stituzionali della Camera 
prende in esame questa mat
tina — e l'aula ne discuterà 
nel pomeriggio come primo 
punto all'ordine del giorno — 
le proposte che da più parti 
sono state avanzate ai fini 
della semplificazione e della 
riduzione dei termini per la 
procedura elettorale. Il testo 
di un disegno di legge in tal 
senso è stato presentato nel
la giornata di ieri dai depu
tati comunisti Natta, Mnlagu-
gini. Caruso. Vetere, Triva. 
Baldassi. De Carneri. Frac-
ehia e De Sabbata. Una pro
posta analoga era stata pre
sentata il 13 febbraio '75 al 
Senato dai compagni Modica, 
Terracini, Perna ed altri. 

Oltre a quelle comuniste, 
saranno davanti alla commis
sione anche le proposte del 
PSI e del PSDI (primi fir
matar i Ballardini e Carigli»). 
Proposte sono state presen
tate anche dall'on. Anderli
ni per il gruppo della sini
stra indipendente. A sua vol
ta il governo ha preparato 
una serie di emendamenti 
che saranno presentati dal 
ministro dell'Interno. 

Le proposte del P d non dif
feriscono nella sostanza da 
quelle del PSI. Queste le prin
cipali: 

DURATA DELLA CAMPA
GNA ELETTORALE — Attual
mente essa è di 70 giorni. Il 
PCI propone che tale periodo 
sia ridotto a 40 giorni (cosi 
pure il PSI, mentre il gover
no propone 45 giorni). 

UN SOLO GIORNO DI VO
TAZIONI — Si propone che 
le operazioni di voto si svol
gano solo nella giornata di 
domenica e fino alle ore 22, 
e che lo scrutinio delle sche
de abbia inizio alle ore 8 
del giorno successivo. 

CANDIDATURE PER LA CA
MERA — Si propone la sem
plificazione di una serie di 
norme procedurali relative al
la presentazione dei simboli 
e delle candidature. I parti
ti e i gruppi politici organiz
zati che intendono presenta
re liste di candidati per la 
Camera debbono, in virtù del

la legge vigente (30 marzo 
11)57, n. 361), d e f i l a r e i 
propri contrassegni presso il 
ministero dell'Interno. Il PCI 
propone la soppressione di ta
le operazione centralizzata, e 
il suo assorbimento di fatto 
nel deposito dei contrassegni 
e nella presentazione delle li
ste di candidati presso le can
cellerie degli uffici circoscri
zionali (analogamente a quan
to già avviene per le candi
dature al Senato e alla nor
mativa vigente per l'elezio
ne dei Consigli regionali). 

CANDIDATURE PER IL SE
NATO — Si propone la pre
sentazione dei candidati di 
ciascuno dei collegi della re
gione. per gruppi distinti dal 
medesimo contrassegno, in 
una sola operazione, presso 
la cancelleria della Corte di 
appello o del Tribunale del 
capoluogo di regione (come 
già avviene per le elezioni 
provinciali). In tal modo si 
sostituisce l'operazione della 
presentazione delle candida
ture da 237 collegi a 20 regio
ni. Resta ferma la facoltà 
di collegamento tra candida
ti contraddistinti da differen
ti contrassegni della medesi
ma regione, ma di differenti 
collegi. 

RACCOLTA DELLE FIRME 
Sia per la Camera che per 
il Senato si propone l'elimi
nazione della raccolta di fir
me dei « presentatori » per 
quelle formazioni politiche 
rappresentate in Parlamento 
nella precedente legislatura. 
Per gli altri rimane d'obbligo 
la raccolta delle firme. 

ALTRE NORME — Riguar
dano la semplificazione delle 
procedure per la presentazio
ne delle candidature dei par
lamentari uscenti; una mag
giore tutela dei contrassegni 
dei partit i : la parificazione 
della durata di 40 giorni anche 
per le campagne elettorali re
lative alla elezione dei Con
sigli regionali a statuto ordi
nario (attualmente è di 45 
giorni); nuove norme relati
ve alla propaganda eletto
rale. tendenti ad eliminare le 
spese superflue. 

Eletti i nuovi dirigenti del partito 

Valerio Zanone 
è stato confermato 
segretario del PLI 

Malagodi e Bignardi sono stati rieletti presidenti 

Valerio Zanone è s ta to con
fermato segretario del 
PLI con 124 voti (su 156 vo
tanti) da par te del Consiglio 
nazionale del partito, eletto 
a conclusione del XV congres
so svoltosi nei giorni scorsi 
a Napoli- Presidente del par
tito e presidente « d'onore » 
sono stat i confermati rispet
tivamente Agostino Bignardi 
(128 voti) e Giovanni Mala-
godi (122 voti). 

I risultati del voto per la 
costituzione del consìglio na
zionale e degli al tr i organi 
dirigenti, hanno confermato la 
sostanziale affermazione della 
corrente che fa capo al segre
tario del parti to, nel quadro 
dell'accordo con l'ala di 
« Libertà nuova » guidata da 
Bignardi e Malagodi. 1 165 
seggi del consiglio nazionale 
sono s tat i cosi distribuiti : 84 
a «Democrazia liberale» (si
nistre). 63 a « Libertà nuova » 
(Malagodl-Bignardi). 5 « indi
pendenti » a garanzia dell'ac
cordo fra le due correnti. 
I 152 membri sono s tat i eletti 
con « listone » unico. I restan
ti 13 seggi sono anda t i ad 
« Alternativa liberale ». la 
corrente di destra ispirata d a 
Sogno-Brosio-Alpino. Al 165 
membri eletti, si assomme
ranno 28 par lamentar i : 9 si 
riconoscono nelle posizioni di 
«Democrazia liberale», 17 in 
quelle di « Democrazia libe
rale », 2 in quelle di « Alter
nativa ». 

I 21 membri della direzione 
centrale fanno capo: 11 alla 
prima corrente. 8 alla secon
da. 2 alla terza. Della dire
zione faranno parte di dir i t to 
il presidente, il presidente 
d'onore, i due vicepresidenti 
(Papa e Bonaldi) . il segreta
rio generale, i presidenti e i 
vicepresidenti dei gruppi par
lamentari della Camera e del 
Senato. 

Ieri incontro 

tra Spagnolli 

e Pertini 
H presidente del Senato. 

sen. Spagnolli si è incontra
to ieri a Montecitorio con il 
presidente della Camera Per
tini per esaminare — infor
ma un comunicato — alcuni 
problemi di comune interes
se delle due assemblee, fra i 
quali il regolamento della 
commissione Inquirente e la 
nomina dei revisori dei con
ti dei bilanci fra i parti t i po
litici per l'esercizio 1976. 

Luca Cafiero 

segretario 

del MLS 
L'incarico di segretario po

litico nazionale del « M S L » 
(Movimento lavoratori per il 
socialismo), dopo la morte di 
Salvatore Toscano, spetterà a 
Luca Cafiero. Ne dà notizia 
lo stesso MLS, aggiungendo 
che Alfonso Gianni s a rà vi
ce-segretario nazionale. Luca 
Cafiero. assistente universita
rio all 'università Statale , fu 
assieme a Capanna uno dei 
fondatori nel 1967 del movi
mento studentesco che ha da
to vita ora al Movimento La
voratori per il Socialismo. 

Lettera del sindaco di Pisticci al governo 

Dietro le cifre del dissesto 
Radiografia delle finanze comunali • I rilardi e le inadem pienze degli organi centrali - Una situazione emblematica 

Il PRI chiede 
di annullare 

la parata 
del 2 giugno 

Secondo il PRI la tradi
zionale para ta militare del 2 
giugno a Roma dovrebbe es
sere annul la ta . Una propo
sta in tal senso è stata avan
zata dal sen. Claudio Ve-
nanzet t i In una interroga
zione 

Il par lamentare repubbli
cano motiva la sua propo
sta con le difficoltà econo
miche che il Paese attraver
sa ed afferma che la popo
lazione romana « apprezze
rebbe il significato di una 
cerimonia più semplice e 
meno dispendiosa che, pur 
celebrando con la dovuta so
lennità il t rentennale della 
Repubblica, risulterebbe più 
in linea con i ripetuti richia
mi alla necessità dì sacri
fici)». 

Napoli: aperta 
l'assemblea 
cittadina 

dei comunisti 
NAPOLI. 12 

Si sono aperti questa sera a 
Napoli, alla Mostra d'Oltrema
re. i lavori dell'assemblea cit
tadina del PCI. I comunisti. 
con questa iniziativa, che si 
concluderà domani con l'in
tervento del compasno Alino
vi. della direzione del Part i to. 
hanno voluto realizzare un 
momento di a confronto aper
to » in grado di far avanzare 
una intesa di governo al Co
mune e alla Provincia, che 
possa part ire da contenuti di 
rinnovamento. 

I lavori sono stat i aperti da 
una relazione del compagno 
Andrea Geremicca. segretario 
della Federazione napoletana. 
t ra gli altri è intervenuto il 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli. 

La lettera che qui di seguito riportiamo è s ta ta inviata 
qualche giorno fa dall 'avvocato Nicola Cataldo, deputato e 
sindaco comunista di Pisticci (Matera) al ministro del Te
soro, al ministro dell ' Interno e alle direzioni centrali della 
DC. del PSI e del PCI (le forze costituzionali rappresentate 
in Consiglio). Essa costituisce una netta , puntuale, dramma
tica testimonianza del dissesto finanziario in cui versano 
non solo quello di Pisticci ma migliaia di Comuni meridio
nali e. al tempo stesso, una chiara denuncia della ineffi
cienza e dei r i tardi del governo e del poteri centrali . 

I fatti e le cifre in essa riportati confermano l'urgenza 
e la validità delle proposte avanzate ancora in questi giorni 
dall'ANCl. dalla Lega delle autonomie locali, dalle assem
blee elettive: sbloccare subito la finanza locale, riformare la 
finanza pubblica, mettere I Comuni in condizione di assol
vere i loro compiti istituzionali e di corrispondere alle cre
scenti esigenze delle collettività amministrate . 

Ucciso tre anni fa dai fascisti 

Ricordato a Milano 
l'agente di PS Marino 

MILANO. 12 
Tre anni fa l 'agente d; Pub

blica sicurezza Antonio Mari
no veniva ucciso da una bom
ba fascista. Il giovane rimase 
vittima del furore omicida di 
alcune centinaia di squadristi 
durante una manifestazione 
indetta dal MSI e che era sta
ta vietata. Isolati dall ' intera 
cit tà, I criminali si scatenaro
no in una serie di sanguinose 
aggressioni contro i reparti di 
PS e semplici cittadini, cul
minate nel lancio di alcuni 
micidiali ordigni. 

Nel ricordo di quella luttuo
sa giornata che colpi profon
damente la coscienza demo
cratica di Milano, ci t tà meda
glia d'oro della Resistenza, e 
dell ' intero paese. S tamane in 
via Bellotti, luogo dell'eccidio. 
si è svolta una manifestazio
ne commemorativa organizza
ta dal Comitato permanente 
antifaaciaU per la difesa del-

' l'ordine repubblicano. alla 
quale hanno partecipato espo
nenti dei partiti democratici. 
della Regione, del Comune e 
della Provincia, il questore e 
alti ufficiali della polizia e 
dei carabinieri. 

A tutte 
le Federazioni 
Si ricorda a tutte le 

Federazioni che entro la 
giornata di mercoledì 14 
aprile devono estere tra
smetti alla Sezione di or
ganizzazione, attraverso i 
rispettivi Comitati regio
nali. i dati sul tessera
mento e reclutamento al 
partito e alla FGCI. 

Signor ministro del Tesoro 
e signor ministro dell 'Inter
no. il Comune di Pisticci che 
ho l'onore e l'onere di reg
gere con una magsloranza di 
comunisti, socialisti e indi
pendenti, si trova in una si
tuazione fallimentare se non 
proprio fallimentare. Siamo 
nella impossibilità di pagare 
i debiti (L. 563605.198 a fa
vore di vari fornitori del Co
mune, L. 425.000.000 per anti
cipazioni di cassa) e di ri
scuotere i crediti che sono 
vantati esclusivamente nei 
confronti della Cassa Deposi
ti e Prest i t i . Inoltre esiste 
una enorme differenza t ra 
crediti e debiti con un saldo 
negativo fortissimo. 

Abbiamo uno scoperto rile
vante, determinato dal disa
vanzo di amministrazione del 
1974 (L, 131.706.000) e dal di
savanzo di amministrazione 
del 1975. nonché di mutui non 
concessi dalla Cassa DD.PP. 
anche se autorizzati dal mi
nistero dell ' Interno (L. 230 
milioni per il 1974 e L. 267 
milioni per il 1975). 

Tutt i gli istituti di credi
to. regolarmente interpellati . 
hanno rifiutato di concedere 
I prestiti per la par te non 
concessa dalla Cassa. 

Se il decreto del ministro 
dell 'Interno non è un pezzo 
di carta, credo che lo S t a to 
debba trovare la via per far 
sì che la Cassa DD.PP. con
ceda le differenze come già 
avvenuto per gli anni 1971 e 
1972 e dovrebbe avvenire per 
II 1973. 

Per la situazione eredi ta ta 
da altri (la precedente am
ministrazione era democri
stiana a maggioranza asso
luta ed ha vanta to di aver 
contrat to debiti per 7 miliar
di) siamo stat i anche noi co
stretti a ricorrere alle anti
cipazioni di cassa sia pure 
solo per pagare gli stipendi 
a impiegati e salariati . 

Altre vie non esistono: le 

somme sostitutive di imposte 
che il Tesoro invia non ba
s tano a pagare quanto do
vuto allo stesso per ra ta di 
mutuo che ammonta mensil
mente a 33 milioni, e t an to 
meno a pagare gli interessi 
bancari sulle anticipazioni. 
Interessi che bisogna pagare 
sopra t tu t to a causa del ri
tardo con cui vengono con
cessi i mutui . 

Siamo assillati dal credito
ri che vantano crediti liquidi 
ed esigibili per L. 563 605.198 
e che minacciano di ricor
rere alle vie lesali (alcuni lo 
hanno già fatto» con aggra
vio di ulteriori spese per il 
Comune. 

La situazione può essere 
sbloccata, a lmeno parzialmen
te. con "l'intervento della Cas
sa D D P P . che deve conce
dere ancora: 

1) il saldo del mutuo di 
L. 93555 864 . posizione nu
mero 660284 02 - a parziale 
integrazione del bilancio T2: 

2> il saldo del mutuo di 
L. 500.000.000 - posizione nu
mero 684674 - a parziale inte
grazione bilancio 1974: 

3) la differenza t ra la som
ma autorizzata dal ministe
ro dell ' Interno e quella con
cessa dalla Cassa DD PP„ am
montan te a L. 167.996 235, a 
parziale integrazione bilancio 
1973 - posizione n. 670405; 

4) la differenza tra la som
ma autorizzata dal ministero 
dell ' Interno e quella conces
sa dalla Cassa DDPP. . am
montan te a L. 230.000 000. a 
parziale integrazione bilancio 
1974 - posizione n. 684574; 

5) la differenza tra la som
ma autorizzata dal ministero 
dell ' Interno e quella concessa 
dalla Cassa DDPP. . ammon
t an te a L. 287.000 000. a par
ziale Integrazione bilancio "75 
posizione n. 3011524.00: 

6) la somministrazione del 
2 3 sul mutuo di L.500 000 000 
a parziale integrazione bilan
cio 1975 - posi*, n. 3011524 00. 

Dopo il voto del Senato 

La Camera discute 
il decreto per 
la riscossione 
delle imposte 

L'obiettivo del governo è quello di rastrellare in 
tempi brevi circa 1.500 miliardi - Il compagno Buz
zoni preannuncia l'astensione del gruppo comunista 

La Camera è tornata a riunirsi ieri pomeriggio per discu
tere uno dei tanti decreti emessi dal governo: quello che 
determina nuove norme in materia di riscossione delle imposte 
sul reddito. L'obiettivo del governo è di rastrellare in tempi 
brevi oltre 1500 miliardi di imposta. I l decreto — già approvato 
dal Senato, che vi ha introdotto alcune modifiche — si ricon-
nette. nei fatti anche se non 
formalmente, alla « minirifor-
ma Visentin! » che. come è 
noto, ha tra l'altro introdotto 
l'istituto della « autotassazio-
ne », cioè il versamento del
l'imposta corrispondente al 
reddito dichiarato contestual
mente alla presentazione del
la dichiarazione dei redditi. 
Col decreto, in sostanza, si 
spinge alla autotassazione 
rendendo sempre meno van
taggioso il pagamento ratea
le. con l 'aumento dal 10 al 
15 per cento della soprattas
sa dell'omesso o ri tardato 
versamento della imposta sia 
per le persone giuridiche che 
per le persone fisiche, non
ché per l'Ilor. e con l'ele
vamento al 12 per cento an
nuo degli interessi e dal 2.50 
ni 6 per cento per l'onere 
conseguente alla scelta della 
iscrizione al ruolo. E* previ
sta inoltre la riscossione in 
unica soluzione delle imposte 
non versate. 

Altre norme del decreto 
concernono: la concentrazio
ne in due rate — per l'eser
cizio 1976 — del pagamento 
delle imposte dovute per il 
'74 e la conseguente riduzio
ne delle rate per quanto do
vuto nel 1975; la proroga al 
31 dicembre 1977 dei termini 
per l 'accertamento e la noti
fica delle imposte la cui sca
denza era prevista per il 31 
dicembre 1976: l'accertamen
to per campione mediante 
sorteggio dei contribuenti sot
toposti a verifica dalla Guar
dia di Finanza; la determina
zione di u n i penale del 2 
per cento giornaliero dovuta 
dalle banche che non versa
no entro i 5 giorni prescritti 
le somme riscosse per de
lega. 

L'assemblea del Senato ha 
Introdotto anche una modifica 
tesa a evitare, almeno in par
te, le evasioni del pagamento 
dell'I VA: una norma preve
de l'uso di speciali contras
segni (che saranno indicati 
con decreto del ministro del
le Finanze) e dovranno es
sere apposti sui contenitori 
per la vendita al consumo di 
determinati prodotti, a dimo-
straziope che sugli stessi è 
s ta ta pagata r i VA. 

Per il relatore Azzaro (DC) 
con le norme del decreto si 
attuerebbe una perequazione 
fra i contribuenti a reddito 
fisso (che pagano l'imposta, 
mese per mese, con la trat
tenuta sulla busta paga) e 
i contribuenti non a reddito 
fisso. Il compagno Buzzoni — 
che ha preannunciato il voto 
di astensione del gruppo co 
munista — ha rilevato la 
« tendenza » ad una equità 
che con la concentrazione del 
pagamento delle Imposte si 
ha, sottolineando che è più 
comprensibile questo sistema 
— anche se comporterà un 
esborso che costituisce un no
tevole sacrificio, specie per 
i lavoratori dipendenti ed au
tonomi — che gli aumenti 
indiscriminati alle aliquote 
dell'IVA. 

Il decreto, però, non indi
ca la volontà d a parte del 
governo di una svolta nella 
lotta contro l'evasione, che 
dovrebbe essere (e non è) 
un obiettivo prioritario della 
pubblica amministrazione. 
Peraltro è significativo che 
ancora una volta si trascuri 
la partecipazione dei comuni 
all 'accertamento, la quale po
trebbe garantire un'efficace 
battaglia contro le grandi e 
scandalose evasioni. I poteri 
locali, infatti, non sono me^si 
in grado di assoHere al di
ritto. assicurato loro dalia 
legge delega di riforma tri
butaria. di concorrere agli ac
certamenti dei redditi impo
nibili. Di qui anche la deci
sione del gruppo comunista 
di astenersi nel voto finale 

Dopo interventi d. Coluc 
e: <PSIi. Sorrentina «PLI» 
e Ciampa-jlia i P L l i . ha par
lato li ministro deile Finan
ze Stammat i il quale ha tra 
l 'altro risposto a'.'.e critici.e 

sul « sorteggio » difendendo
lo Egli ha detto che il « sor
teggio » sarà a t tua to nell'am
bito di categorie economiche 
e professionali che hanno 
un congruo volume di affari 
e redditi medio alti; sarà ef
fettuato con criteri di glo
balità. su indizi rilevati non 
da « spiate » fiscali ma dalla 
individuazione di consistenti j 
divari t ra la dichiarazione | 
sul reddito e l 'accertamento i 
di ufficio e su indici preci
si di capacità retributiva. 

La veglia nelle strade del Belice durante l'ultimo sciopero 
I generale per la ricostruzione e il lavoro 

Per controllare l'« iter » della legge 

Di nuovo a Roma i sindaci 
e i sindacalisti del Belice 

Un nuovo testo, che annulla quello proposto dal governo, elaborato dal 
Comitato ristretto della Camera - Appello contro le elezioni anticipate 

TRAPANI. 12. 
Sono di nuovo a Roma 1 

sindaci e i .sindacalisti della 
Vallata del Belice. Sono tor
nati per controllare l'iter del
la legge sulla ricostruzione 
dei 15 paesi in discussione 
alla Commissione Lavori Pub
blici della Camera. Nella ca
pitale i sindaci e i sindacali
sti presentano, a nome del
le popolazioni baraccate, un 
appello contro le elezioni an
ticipate. « Al governo, al Par
lamento. a tutt i i part i t i de
mocratici — si legge nell'ap
pello — chiediamo che non 
venga interrot ta l 'attività le
gislativa delle Camere e del
le commissioni par lamentar i . 

1 ! 

Da giovedì 
vacanze 
pasquali 

nelle scuole 
Domani è l'ultimo gior

no prima delle vacanze 
pasquali che dureranno 
da giovedì a martedì com
preso della prossima set
t imana. Secondo il calen
dario scolastico reso noto 
dal ministero della Pub
blica Istruzione all'inizio 
dell 'anno prima della 
chiusura delle scuole fis
sata. fra la fine di mag
gio e la seconda decade 
di giugno per le elemen
tari . le scuole medie e 
quelle d'istruzione secon
daria, gli studenti potran
no godere dei seguenti 
giorni di vacanza: 1. mag
gio. festa del lavoro; 27 
maggio, festa dell'Ascen
sione; 2 giugno, procla
mazione della Repubbli
ca: 17 giugno, festa del 
Corpus Domini. 

La data degli esami di 
licenza elementare sarà 
fissata sede per sede dai 
provveditorati agli studi. 
Le prove di licenza media 
e di idoneità nelle scuo
le d'istruzione artistica e 
porondana cominceranno 
il 16 giugno. Tu t t e le ope
razioni dovranno conclu 
dorsi il 23 dello stesso 
mese. Il 1. luelio comin
ceranno eli esami della 
maturi tà per la cui am
missione srade giovedì 
prossimo il termine di pre 
senta/ ione delle domande 
• sia per i candidati in
terni. sia per ì privati
sti >• nei eiorni successivi 
:i Ministero renderà no
to l'elenco delle materie 
per le prove scritte e 
orali. 

li 

! i 

La valle del Belice vuole una 
giusta legge. Uno scioglimen
to anticipato delle Camere 
bloccherebbe anche il lavoro 
delle commissioni ed impe
direbbe ogni concreta pro
spettiva di soluzione dei gra
vi problemi del Belice ». 

La Vallata esce da due gior
ni di sciopero generale, che 
hanno mobilitato migliaia di 
persone, di donne e di bam
bini soprat tut to , che hanno 
abbandonato le baracche te
nendo assemblee popolari nel
le piazze '* sulle strade. 

Con la marcia a Roma, e 
poi con le due giornate di 
lotta nella Vallata, le popo
lazioni delle baracche hanno 
da to testimonianza di com
battività e di resistenza. Non 
c'è rassegnazione, ma vigilan
za. Mentre i sindaci, a Ro
ma. hanno altri incontri con 
i gruppi par lamentar i e con 
le commissioni che devono 
discutere ed approvare la leg
ge sul Belice. nelle zone ter
remota te e senza casa sono 
in assemblea permanente e 
valutano i risultati che i sin
daci comunicano man mano 
dalla capitale. 

Un primo incontro è avve
nuto con i deputati del co
mitato ristretto, che in que
sti giorni hanno unificato i 
vari disegni di legge, elabo
randone uno che annul la 
quello proposto dal governo 
e che prevede lo stanziamen
to di appena 50 miliardi, con
t ro i 300 necessari. 

Il disegno di legge unita
rio na to in commissione va 
incontro alle richieste dei ter
remotat i . che si battono in
nanzi tu t to per il decentra
mento ai Comuni di tu t te le 
responsabilità sul processo di 
ricostruzione. Altre richieste: 
la ripartizione dei fondi ai 
Comuni in base alle reali esi
genze, la concessione di un 
contributo pari al costo ef
fettivo di ogni casa. Il dise
gno di legge, tra oggi e do
mani . dovrebbe essere discus
so dalle commissioni compe
tenti . tra le quali quella del
la Difesa per quanto riguar
da la proroga del servizio ci
vile. alternativo a quello mi
litare. per i giovani che sono 
impegnati nell'opera di rico
struzione. 

C'è un ostacolo politico da 
risolvere ancora il governo 
deve dire, infatti, dove è pos
sibile trovare i 300 miliardi 
occorrenti per completare la 
ricostruzione. 

Da Roma, i sindaci e i sin
dacalisti torneranno nel Be
lice solo con la legge appro
vata. Se tut to verrà bloccato 
per Io sciozlimento delle Ca
mere, gravissime saranno le 
conseguenze: nel Belice chiu
deranno i cantieri , almeno 6 
mila edili resteranno senza 

Il Senato approva 
le norme 

per il commercio 
delle sementi 

Il senato ha ieri definitiva
mente approvato la legge che 
regola, secondo le ultime nor
mative comunitarie, il com
mercio delle sementi e dei 
materiali di moltiplicazione. 

Il compagno Mari, motivan
do il voto di astensione del 
gruppo comunista, ha denun
ciato la grave mancanza di 
una adeguata politica semen-
tiera e i pesanti condiziona
menti che in questo campo 
esercitano nel nostro paese gli 
altri partners della comunità 
europea. 

I 

Il 28-29 aprile 
Convegno PCI 

su imprese 
alberghiere 
e turismo 

Nei giorni 2 8 e 2 9 aprile si 
svolgerà a Genova '""^-'.Convegno 
nazionale sul tema « Le propo
ste dei comunisti per il rinno
vamento dell'impresa alberghie
ra e delle strutture turistiche ». 

I l Convegno, promosso dalla 
sezione Ceti medi della direzio
ne del PC I , sarà pubblico, aper
to alfa partecipazione delle ca
tegorie e delle loro organizza
zioni, ai rappresentanti dei po
teri pubblici, dei sindacati dei 
lavoratori, agli operatori tur i 
stici ed economici. 

Scopo del Convegno è quello 
di precisare la politica dei comu
nisti volt» a favorire il rinno
vamento e l'ammodernamento 
dell ' intero settore nell'ambito di 
una ritorma democratica del si
stema turistico. In particolare 
verranno al irontati i problemi e 
gli obiettivi di una legislazione 
organica che favorisca uno svi
luppo programmato delle im
prese e una qualificazione dei 
servizi; le questioni relative al 
credito alberghiero e alla clas-
si'icaziona alberghiera; ] temi 
dell'associazionismo, dell'occupa
zione e della qualificazione pro
fessionale: le misure per favo
rire lo sviluppo del turismo al
l'aria aperta; le proposte r i . 
volte alle Regioni e alle Auto
nomie locali. 

Una somma di 

oltre 2 miliardi 

Dove finiscono 
i soldi che le 
Assicurazioni 

versano 
al ministero 
dell'Industria 

lavoro 

I deputati comunisti to
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi mar
tedì 13 aprile. 

Abbiamo più volte chiesto 
— con interrogazioni e sulla 
s tampa — al ministro dell'In
dustria di farci conoscere 6e 
le imprese di assicurazione 
versano al ministero il contri
buto di vigilanza previsto dal
l'art. 67 del T. U. sull'assicu
razione privata e che ammon
ta par il 1975 ad oltre 2 mi
liardi. in quale posta di bilan
cio viene attribuito tale in
casso e qunl è la destinazione 
ed utilizzazione dello stesso. 
Inuti lmente abbiamo attesa 
la risposta. 

Siamo ora in grado di sve
lare l 'arcano: le somme ri
sulterebbero regolarmente 
versate dalie imprese (atten
diamo. però, di conoscere se 
ve n'è qualcuna inadempien
te). ma solo 200 milioni ven
gono segnati sotto il capitolo 
r iguardante il contributo di 
vigilanza (cap. 3447, Sta to di 
previsione per l 'anno finan
ziano 1976. tabella 1) mentre 
la residua consistente parte 
(un miliardo ed 800 milioni) 
verrebbe versata al Tesoro, 
per il t ramite delle Intenden
ze di Finanza provinciali, ed 
at tr ibuita a generica voce di 
en t ra ta non specificatamente 
indicata. 

Ma v'è di più. La legge 
990/69. che istituisce l'assi
curazione obbligatoria della 
responsabilità civile da veico
li a motore prevede alla ta
bella B la istituzione di un 
ruolo tecnico ispettivo forma
to da 30 ispettori. Alla data 
del primo aprile 1975 risulta
no coperti 23 di tali posti, con 
una spesa globale annua di 
L. 115.296.000 (vedi allegato 
n. 12. tabella n. 14 del bilancio 
di previsione dello Stato per 
l 'anno finanziario 1976). 

Quindi, sia pure con un or
ganico privo di alcune unità 
il ministero, che aveva rite
nuto adeguato l'organico di 
30. fatto deliberare in sede 
di approvazione della legge 
990/69. avrebbe dovuto e po
tuto effettuare la vigilanza 
sulle imprese che gestiscono 
il ramo della responsabilità 
civile auto. Tale vigilanza 
non è s ta ta mai effettuata. 
Risulterebbe, anzi, che gli 
ispettori vengono utilizzati m 
al tre divisioni del ministero 
dell 'Industria e che l'Ispetto
re generale, per comprovati 
motivi di fomiglia. sarebbe 
assente da qualche tempo dal 
ministero. Tut to ciò è Inau
dito. 

Mentre molte sono le impre
se che non pagano i sinistri. 
mentre corrono voci su poco 
leciti giochi delle riserve e 
che non sufficienti garanzie 
verrebbero offerte agli assi
curat i a causa di non ade
guate cauzioni (il cui ammon
tare è fissato per leege), men
tre cresce la protesta degli 
assicurati per le continue ri
chieste di aumento delle ta
riffe da par te delle imprese 
di assicurazione e sono mes
si in discussione i loro stessi 
bilanci, il ministro dell'Indu
stria ha a disposizione 23 
Ispettori al quali non fa svol
gere ii lavoro per il quale 
sono stat i assunti e per il 
quale riceve finanche un con
tributo da parte delle mede
sime imprese di assicurazione. 

E' questa una palese viola
zione di legge, un comporta
mento riprovevole e duramen
te condannabile, la cui re
sponsabilità non può ricadere 
soltanto sul ministro dell'In
dustria. ma anche sul Diret
tore generale della Direzio
ne delle Assicurazioni priva
te. il quale ha il dovere di 
assicurare 11 funzionamento 
regolare del servizio e l'uti
lizzazione istituzionale dei 
propri dipendenti . 

Responsabilità a l t re t tanto 
grave e quella di far affluire 
le somme versate dalle Im
prese di assicurazione ai sen
si de i l a i l 67 del T. U. delle 
assicurazioni private, in una 
voce di bilancio nella quale s! 
confondono più entrate , con 
utilizzazione diversa da quel
la prevista dalla leirze. Se
gnaliamo la questione alla 
Corte dei Conti per quanto di 
sua competenza, al fine di as
sicurare il corretto funziona
mento degli oreani dello 
Stato. 

Restiamo poi In attesa di 
precide risposte da p.irte del 
ministro sulle questioni sol
levate Ce non è la prima 
volta) nonché di conoscere 
se. come, e quando si Inten
de normalizzare questa Ille
gittima ?;tuaz.one. 

Franco Assante 

Il Congresso regionale ha messo in evidenza la crisi della DC veneta 

Duemila sedie, pochi delegati, nessuna scelta 
Dal nostro inviato 

PADOVA. 12 
Sabato, quando l'on. Pic-

chiom ha ufficialmente aper
to i lavori, erano predati 
meno di 40 delegati: dome-

j nica mattina, mentre parla
va il « numero due » della li
sta zaccagnimana. Prezioso, 
ce n'erano 13: quando il se
gretario regionale Santacate-
rtna ha svolto l'intervento 
conclusivo, lo hanno ascolta
to in 5. Mezz'ora dopo — era
no le 18 di domenica — il 
vicepresidente degl'assemblea 
ha letto i risultati ufficiali 
delle votazioni. Sulle duemila 
sedie del salone dell'Hotel 
Ambassador di Abano Terme 
sedevano li delegati, 4 gior
nalisti e l'elettricista, che a-
spettava di smontare i mi
crofoni. Dopo le cscnndcscrn-
ze di Roma, l'indifferenza 
del Veneto? L'andamento 

dei 6. Congrct*o regio
nale della DC potrebbe 
confermarlo. Dibattito stan 
cliis<nno. Nessuna attenzione 
agli interventi. A un certo 
punto, la presidenza ha let 
to il lapidano messaggio di 
una delegata di Trevi
so. Francesca Meneghm. 
scritto a matita: «£" un Con
gresso che fa pietà* E" an
che questo, un segno della 
crisi protonda che inveite la 
DC leneta, assai più che 

quella nazionale. 
I 336 delgati, che rappre

sentano i 159850 de veneti, 
hanno preferito rimanere nei 
corridoi a parlare di correnti, 
confluenze, po*sibi.ità. divi
sioni, spartizioni, somme, cal
coli Se ti tentativo era quello 
di aggregare ti più possibile 
le correnti sotto il vessillo 
zaccagnimano, è riuscito. Ma 
mente altro: il Veneto, la 
sua crisi (proprio il giorno 
d'inizio dei lavori i dati Istat 

dicciauo che naia reqionc. 
in un anno. ,a disoccupazio
ne e aumentata di quasi ti 
30',), i contenuti di una po
litica nziova hanno a mala
pena sdorato la sala e i cor
ridoi del congresso 

La DC ha dimostrato, tutta 
intera, una crisi profonda di 
idee, di uomini, di proposte, 
di strategie. Per un partito 
che ancora governa la Re
gione ~ o, meglio, la paraliz
za. poiché se gli manca una 
strategia, gli resta abbastan
za forza per scaricare sul Ve
neto il suo immobilismo — 
e un fatto grave. 

Per la prima vo.ta, comun
que. Antonio Bisaaha. lo spre
giudicato «astro ascendente » 
in un partito calante, è stato 
nettamente relegato all'oppo
sizione. 

Prima del 15 giugno, i do-
rotei comandavano ti 53 ', del
la DC veneta: ad Abano sono 
scesi al di sotto del 41 %. Bi-

' sagha ha preannunciato bat-
\ taglia. Un SUO fido, l'on Sboa-

rma. è salito su! palco per 
leggere poche righe vergate 
m fretta e nervosamente: il 
ranniuppamento che fa capo 
a Zaccagntni nasce da • una 
vera arroganza di potere ». 
non illudetevi «che in questo 
modo <>i possa governare la 
DC ». Subito dopo le elezioni 

] politiche anticipate « trarre
mo le conseguenze di quanto 
qui sta avvenendo ». 

Forse i bisagliani ritireran
no i propri uomini dalla giun
ta regionale: 

Dall'altra parte, t taccagni-
niani hanno conquistalo i. 58 
per cento- 38 seggi, contro 
i 22 dorotei. Ma è una vitto
ria di Pirro La maggio
ranza non è omogenea. Ci so
no dentro tutti: fanfantani e 
forzanovistt. morotet e basi
sti, colombei e rumoriani. Ce 
voluto, per metterli assieme, 
un giorno e una notte di riu-

» moni di corridoio. Già a Ve
rona. lo scorso febbraio, il 
congresso straordinario ave
va dato sulla carta la mao-
gioranza agli am<ci di Zacca-
gnim: poi, a Roma, ti Vene
to toto prevalentemente per 
Forlani. Ed anche l'apparen
te monolito eretto ad Abano 
presenta le prime incrinature. 

I leaders storici (tutti pre
senti. nessuno ha parlato) 
scarseggiano: Gui e Fabbri 
chi sa se si riprenderanno da
gli scandali Lockheed e San
remo: Rumor e uscito da Ro
ma scmtdtstrutto; De Marzi, 
probabi.mente. non si ripre-
senterà alle prossime elezio
ni. Sul fronte opposto. Risa-
glia vacilla, Ferrari Aggradi 

j si e dimesso da deputato 
a per favorire il rinnovamento 

! della DC ». Ma intanto entra 
| a far parte della Direzione 

nazionale. 

Michele Sartori 


